
FEDERAUTO
Federazione Italiana Concessionari Auto

SULL'AUTO BUFERA PEGGIORE DELLE PREVISIONI:

A GENNAIO -16,9%

01 febbraio 2012



,,",,'''001 D_
Pagina

Foglio

02-02-2012
16
1 /2

Immatricolazioni. Agemiaionuovacadutadellevendite - Fiat(-17%) incassa14iTlilaordini per la nuova Pand,a

Gelatasulmercatointemo:-17%

............: : .

IPOTESIINtENTM
Quagliano{Cs Promotor):
«Risorse dalla lotta'
all'evasione del bollo»
In Francia calo del 20;7%
Spagna in controteridenza

zeri, del centro studi Nodo di
GOrdio;le discussioni sulla'fles-
sibilità in uscita avranno effetti
pesantemente negativi Sulla
propensione all'acquisto delle
famiglie: là paura non favori~
sce la voglia di cambiare l'auto.

, InfattiAnfià e Umae aggiungo-
,no che Ìl37rnila contratti stipu~, '
lati il mese scorso (-170/0)rap-

TORiNO
lJlIll! DZ012iniziaconunaflessio-
ne del 16;9% del mercato italia-
no dell'auto: 137.119immatrico-
lazioni il mese scorso, il peggior
risultato degli ultimi 2,0anni, e
una caduta ancora più graveper-
ché - ricorda Gian PrinioQ!la~
gliano, presidente del Centro
studi Promotor GlEvents - raf-
frontata al gj.à molto depresso
gennaio 20lL Si accentUa dun-
que, prosegue Q!lagliano, la ten-
denzanegativacheavevacarat-
terizzato'la seconda parte dello
scorso annOiEnon potrebbe es-
sere divesamente, consideran-
do le stangate fiscali, il prezzo
dei carburanti, il livello dei pre-
mi delle assicurazioni e il conti- '
nuo indebolimento del potere
d'acquisto delle famiglie. '

D'altr'oride anche il présiden~
te della Fiat, John E1kann, ritie-
ne che il20J+ possa riportare il
mercato italiano dell'auto ai li-
velli del 1985.E per Daniele Laz-,

tano le consegne alle aziende e
alle società di noleggio.

I problemi non sonò soltan-
to italiani In Francia ii mercato
4a registrato una caduta del

, 20,7% (con volumi comunque
superiori a quelli italiani) e la
Fiat haperso il 33,1per cento: In
controtendenza la Spagna,' in
progressodel2,s% rnaconlivel-
li di consegne sempre vicini ai
mininli da 17anni.
, Tornando all'Italia, il grup-
po Fiat può gioire per i quasi

'l4mila ordini raccolti per la
nuova Panda. Ma in attesa che i
contratti si trasformino in con-
segne, il Lingotto chiude il pri-
mo mese dell'anno con 40463
'immatricolazioni, perdendo il
17,06% e conquistando il 29SVo

presentano uno dei peggiòrin-, del mercato. La flessione è del
sultati in assoluto. Inoltre il ca- 17,66% per il marchio Fiat, del
lo del mercato è tutto dovuto ai 33,30,0per Alfa Rorneo, mentre
minori acquisti delle famiglie Lancia-ChyslercontieIielafles-
(-24>7%e 30mila immatricola- sione al 2,39 per cento.
zi9ni in meno) mentre aurnen~ Trà i costruttori stranieri

Volkswagen conferma, il pri-
mOP9sto, nonostante laflessiD-'
ne de1l7A7per cento. TI calo è
generale, con le ecce?:ioni dei
'gruppi lIyundai, Bmw e Jaguar
LandRover.

Per uscire dà questa situazio-
ne sempre più difficile si ritorna
ad ipotizzare il ricorso ad incen-
tivi Per Quagliano sarebbe pos-
~bilericay,rreunmiliardoall'an-
no dalla lotta all'evasione del bol-
lo auto, e la cifra 'sarebbe «più
che sufficiente pervarareun effi-
ciente sistema di incentivi all'ac-
quisto di auto a \;lasso impatto».
In caso' contrario, evidenziano
all'Umile, proiettando Sull'inte-
ro ,2012il trend di gennaio si arri-
verebbe a meno di 1,5milioni di
inlmatricolazioninell'aDno. EFe-
derauto dcorda chè il Governe
perde in media circa 5mila euro
su ogni vettura non venduta,
so=ando le varie tasse.
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Leperformance nei co'ncessionari
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Ford Focus
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IL MERCATO ITALIANO PER MARCA LA TOP TEN
Immatricolazioni di gennaio evar, %'su201l: I diecimodellipiùvendùli a gennaio 2012

Fiat _, -17,66 ' O' Flat Panda O

~

',,< ",',,' 10.441'
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Audi __ 5.260 ~16~07 _~~~i.~
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, 4.104, Mercedes ~4.0l7 -5,35

Bmw ,~3:sn -3,57
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CRISI DI GENNAIO
MA SERVONO
DAVVERO
GLIINCE.t1\JTIVI?
Il primo appuntamento è da
dimemicare. Anzi 111/.0 choc.
Accade con il merclllo dell'aulO alle
prese con il primo bilancio mensile
del 20 12. Gennaia. da sempre, è un
mese "di vacche grasse" perché IlOn
bisogna essere dei gen iper capire
che è meglio comprare IlIl'auto il
primo mese dell'anno nuovo che
l'ultimo del vecchio. Per questo il
meno 16,9 per cento appena
registrato sul mercato italiano
(poco più di 137mila
immatricolazioni, circa 30 mila in
meno rispetto allo stesso mese del
2011) hafatto tremare tutti: "Il
2012 apre il! modo drammatico e
registra il risultato peggiore degli
ultimidodiciamli", haselltenziato
Filippo Pavan Bernacchi,
presidentediJmi4M'M
La paura, anzi ilterrore, è di finire
l'anno con un bilancio di un
milione e mezwdiauto lJendute
che metterebbe leueralmente in
ginocchio/m'altissima
percellluale delle 3.500
concessionarie sparse in /llfta
Italia.
Via, dunque, con gli appelli al
gOlJemo. Chi parla di "Crack
annunciato., (Gaetano Thorel,
Ford); chi chiede «necessari e
urgemi interlJenri strutturali" .
ljacques Bousquet. Renllull).
Insomma, i/ concetto è sempre lo
stesso. A ribadirlo Ì!ancora una
volta /'Unrae,l'associazionedei
costruttori esteri: "Occorre IlIl
tangibile segl/odi altenzioneal
rilancio di 1111 serrareche negli
ultimi lOanni. direttamenreo
indirerramellte, Iracontribuito con
più di 600 m ililll'di di eUfOalle
entratedellosCl/toecheincide, nel
complesso dellafiliem, per ben
/'ll,4%delpiZ".
Fin qui tl/./lo bel/e.Richiestesacrosal/te
perchi viveelavora ne/mondo
dell'auto ma al/che perchi l'auto se la
dellecomprare. Non altrettanto bene,
viceversa.che tlltroquesto si riducaalla
richiestadi nuovi incentivi alla
vendita. Seppur. comesostengono in
molti, a coslo~eroper losraw. Perché,
quando gli inCelllilJisaralll10finiti,
potete scommetterei, tutto tornerà
come prima.
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meno auto sportive
molti più spioni
Boom di segnalazioni dei cittadini alla Finanza: commercianti
che «dimenticano» lo scontrino e vicini di casa col macchinone

::: SALVATORE GARZILLO

••• «Pronto, Guardia di Fi-
nanza? Il mio vicino ha com-
prato un suv. Andate a con-
trollare se può permetterselo,
col suo stipendio». TI nuovo
sport degli italiani è diventato
la delazione fiscale. Il battage
mediatico contro gli evasori
partito con la retata natalizia
di Cortina ci ha trasformati in
spioni pronti a segnalare la più
piccola (supposta) infrazione,
e allo stesso tempo ha mar-
chiato i proprietari di auto di
lusso come criminali.
«Dall'inizio dell'anno il 117 ha
registrato un notevole aumen-
to delle segnalazioni di piccoli
evasori quotidiani», racconta il
tenente colonnello Domenico
Conte, capo ufficio operazioni
del Comando provinciale della
Guardia di Finanza di Milano.
«I cittadini ci chiamano per il
commerciante che non fa lo
scontrino o il collega che ha
un tenore di vita troppo alto».
Oppure per il vicino col suv.
Allorail vicino che fa?Vende la
sua auto anche se paga rego-
larmente le tasse e non ha nul-
la da temere, oppure la riporta
al concessionario scambian-

dola con un'utilitaria meno vi- vuole comprarli perché teme
stosa, che non attragga pette- la seccatura del controllo stra-
golezzi e controlli della Finan - dale e l'eventuale accertamen-
za. È l'<<effettoBefera»: da to; oltre agli sguardi indispet-
quando il numero uno titi dei vicini. Tutto questo»,
dell'Agenzia delle Entrate ha continua il presidente, «blocca
annunciato che tra le voci di il settore del nuovo ma soprat-
spesa del prossimo reddito- tutto l'usato, anch'esso vittima
metro verranno inserite anche del superbollo». Nel cosiddet-
le auto di grossa cilindrata, il to superbollo Iientrano, infatti,
mercato è in picchiata. Male i anche quei mezzi di cinque,
dati relativi alle immatricola-sei o dieci anni fa, che hanno
zioni di gennaio per tutto il una potenza superiore a 185
settore; malissimo i big, con kW o 251 CV. Dunque, non
Ferrari, Maserati e Lamborghi- conviene comprare un'auto
ni che dallo scorso anno per-usata per via della tassazione,
dono rispettivamente 57, 47, e né tantomeno pensare al nuo-
33%. Poco male penserà qual- vo vista la situazione fiscale di
cuno, tanto si tratta di auto per cui sopra, e coslla ruota resta
ricchi. Secondo ilpresidente di ferma. «Leimmatricolazioni di
Imt4iblilM (Federazione italia- gennaio», aggiunge Pavan Ber-
na dei concessionari), Filippo nacchi, «si riferiscono ad auto
Pavan Bemacchi, è vero a me- acquistate prima dei controlli
tà. «li messaggio che sta pas- di Cortina, Roma e Milano.
sando è che l'acquisto di Vuoi dire che già dal prossimo
un'auto di lusso o di suv è un mese ci aspettiamo dati terri-
peccato mortale. Berlusconi bili per tutti. Il Iischio è la
ha fatto un grande lavoro con-chiusura di moltissime con-
tro l'evasione ma ora la spet- cessionarie, con gli effetti che
tacolarizzazione della caccia possiamo immaginare. Non è
alle streghe sta terrorizzando i cosl che si trovano gli evasori.
clienti. li problema non ri- C'è gente che non ha i mobili
guarda solo quelle tre aziende in casa ma compra l'auto. Di-
- peraltro fiore all'occhiello pende dalle priorità. Monti
della produzione italiana - ma dovrebbe cercare tra i posses-
i suv in genere. La gente non sori di aerei privati, yacht. lo

ho una Fiat 16 di cui non mi
vergogno, ma non capisco
perché una persona onesta
che può permettersi un lusso
non debba soddisfarlo». Sia-
mo tornati alle teorie lombro-
siane: chi ha un suv è un eva-
sore. Se 4000 automobilisti
vengono controllati, sono tutti
evasori. Condannati senza
neppure la presunzione d'in-
nocenza che si riserva agli as-
sassini. Peccato però che il
mercato dell'auto sia retto
proprio dai suv, che grazie al
rapporto qualità-prezza-ver-
satilità sono i favoriti. «C'è una
grande confusione: i suv sono
quelli costosi della Bmw o del-
la Porsche, ma anche la Dacia
Duster (11.900 euro, ndr). E
non sono la stessa cosa», pre-
cisa il direttore di Quattroruo-
te, Carlo Cavicchi. «li ragiona-
mento è questo: suv, soldi,
evasore, eliminale. Dimenti-
chiamo però che chi compra
un'auto non evade niente, an-
zi aiuta 1'economia Tra Iva,
doppia tassa d'iscIizione, bollo
o superbollo, ipt, e accise va-
rie, quando gira un'auto gira-
no soldi. E più è costosa l'auto,
più soldi alla comunità sono
stati versati». Quindi, diffidate
anche di chi va in bici. Potreb-
be essere un miliardario in in-
cognito.
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Il COLONNEllO
Il tenente colonnello Dome-
nico Conti ha detto:
«Dall'inizio dell'anno il117
ha registrato un notevole
aumento delle segnalazio-
ni»

•••••• LA SCHEDA

NEl MIRINO
I più denunciati dagli italiani
sono i commercianti che non
fanno lo scontrino fiscale e i
propri vicini di casa o colle-
ghi che avrebbero un tenore
di vita troppo alto perchè
possiedeun suv

I DATI
Il mercato di auto di grossa
cilindrata è in picchiata ri-
spetto allo scorsoanno. Fer-
rari: -57%, Maserati: -47%,
Lamborghini: -33%.

I BLITZ
A Cortina è stato riscontrato
il 400% in più come volumi
d'affari rispetto all'anno
precedente.A Milano in Vie
della Movida sono stati fer·
mati 200 uomini per accer-
tamenti di mancata emissio-
ne di scontrini fiscali. A Ro-
ma nelle vie dello shopping
sono stati fermati vari vendi-
tori ambulanti

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.



Il mese scorso la Motorizzazione ha immatricolato quasi 28 mila vettute in meno

Vendita auto: la gra~decrisi
non accenna proprio a diminuire
Tra lva e tasse varie, per lo Stato la perdita è stata di circa 139 milioni
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ROMA - La Motorizzazione ha im-
matricolato nel mese di gennaio
137.119 autovetture, con una va-
riazione di -16,93% rispetto a
gennaio 20 II, durante il quale ne
furono immatricolate 165.073 (a di-
cembre 2011 erano state invece im-
matricolate 111.763 autovetture, con
una variazione di -14,88% rispetto a
dicembre 2010, durante il quale ne
furono immatricolate 131.298). Lo
rende noto il ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti.

Nello stesso periodo di gennaio
2012 sono stati registrati 349.222 tra-
sferimenti di proprietà di auto usate, -
4,27% rispetto a gennaio 2011,
durante il quale ne furono registrati
364.785 (a dicembre 2011 erano stati
invece registrati 386.710 trasfe-
rimenti di proprietà di auto usate, -
6,38% rispetto a dicembre 20 I O,
durante il quale ne furono registrati
413.050).

A gennaio il volume globale delle
vendite (486.341 autovetture) ha
dunque interessato per il 28,19% auto

Gli esperti: "Da brividi
'la sequenza al ribasso

in gennaio, dal 2007
ad oggi"

nuove e per il 71,81% auto usate.
"Paradossalmente il governo è il

primo danneggiato poiché perde, su
ogni auto venduta, circa 5.000 euro
tra Iva e tasse varie. Inoltre deve in-
vestire milioni di euro per far fronte
agli ammortizzatori sociali in quanto
non siamo in grado di mantenere cen-
tinaia di migliaia di posti di lavoro -
commenta Filipr~avan Bemacchi,
presidente di:illlN''''D l' asso-
ciazione che rappresenta l conces-
sionari di tutti i marchi commercia-
lizzati in Italia di auto, veicoli com-
merciali, camion e autobus -. E pur-
troppo il 2012 apre in modo dram-
matico, registrando il risultato
peggiore degli ultimi dodici anni.
Basta analizzare la serie storica delle
immatricolazioni di gennaio degli
ultimi anni per rendersi conto del
gelo mortale in cui siamo attanagliati.
La sequenza è da brividi: 250.380 nel
2007, 233.681 nel 2008, 158.453 nel

2009,207.253 nel 2010, 164.256 ncl
2011. Con le sue 137.119 targhe il
2012 si presenta come l'anno
peggiore", jJros;ue.

Secondo liItI9Iiiitil "le previsioni
vanno riviste al ribasso perché se non
cambia qualcosa nel 2012 diffi-
cilmente il mercato potrà superare
1.500.000 pezzi. E questo il deva-
stante effetto della. contrazione della
domanda, in particolare espressa
dalle famiglie, causata dal giro di vite
senza precedenti che ha colpito tutti
gli autoveicoli e gli automobilisti
negli ultimi sei mesi: aumenti di lva,
Imposta Provinciale di Trascrizione,
superbollo per le auto prestazionali,
accise sui carburanti, rincari sulle as-
sicurazioni e sui pedaggi autostradali.
E tutto ciò si aggiunge alla crisi del-
l'economia che vede colpiti so-
prattutto i beni che costano di più,
come gli autoveicoli", prosegue la
nota.

Ruote & Business

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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MERCATO AUTO
ennaio a -16,9%:

Udato peggiore
da dodici anni
Il ministero dei Trasporti ha reso noti i
dati sulle immatricolazioni veicoli: gen-
naio 2012 si è chiuso con 137.119 targhe,
registrando un -16,9% rispetto all'analo-
go mese dello scorso anno.

«Paradossalmente il governo è il pri-
mo danneggiato - dice il padovano
Filippo Pavan Bernacchi, presidente di
Federauto - poiché perde, su ogni auto
venduta, circa 5.000 euro tra Iva e tasse
varie. Inoltre deve investire milioni di

euro per far fron-
te agli ammortiz-
zatori sociali, in
quanto non sia-
mo in grado di
mantenere centi-
naia di migliaia
di posti di lavo-
ro. E purtroppo
il 2012 apre in
modo drammati-
co, registrando
il risultato peg-
giore degli ulti-
mi dodici anni».
Secondo Fede-
rauto le previsio-

FEDERAUTO Pavan Bernacchi ni vanno riviste
al ribasso, per-

ché se non cambia qualcosa nel 2012
difficilmente il mercato potrà superare
1.500.000 pezzi. È questo il devastante
effetto della contrazione della domanda,
in particolare espressa dalle famiglie,
causata dal giro di vite senza precedenti
che ha colpito tutti gli autoveicoli e gli
automobilisti negli ultimi sei mesi, pri-
mo, in primis le accise sui carburanti.

Q""d,,"" I Dete
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nel 20lD, 164.256 nel 2011. Con le
sue 137.119 targhe il 2012 si presen-
ta come l'anno peggiore».
. Secondo IIIh4iiiid] le previsioni
vanno riviste al ribasso perché se
non cambia qualcosa nel 2012 diffi-
cilmente il mercato potrà superare
1.500.000 pezzi. È questo il deva-
stante effetto della contrazione del-
la domanda, in particolare espressa
dalle famiglie, causata dal giro di vi-
te senza precedenti che ha colpito
tutti gli autoveicoli e gli automobi-
listi negli ultimi sei mesi: aumenti di
Iva, Imposta Provinciale di Trascri-
zione, superbollo per le auto presta-
zionali, accise sui carburanti, rinca-
ri sulle assicurazioni e sui pedaggi
autostradali. E tutto ciò si aggiunge
alla crisi dell'economia che vede
colpiti soprattutto i beni che costa-
no di più, come gli autoveicoli. Un
allarme nell'allarme viene lanciato,
con pacatezza e rispetto, anche per
i veicoli di lusso. uaU4ii!iM non
vuole difendere gli evasori, anzi
chiede da sempre vengano indivi-
duati e perseguiti, nel contempo
contesta la demonizzazione del pos-
sesso di questi beni. Il superbollo
appena introdotto ha avuto come
effetto quello di bloccare l'usato e
pesanti stock giacciono invenduti
presso i concessionari. La spettaco-
larizzazione della lotta all'evasione
ha invece terrorizzato i clienti del
nuovo, anche quelli, la stragrande
maggioranza, che nulla hanno da te-
mere dall'Agenzia delle Entrate.

""presidentel:tm@d1iti'l

A gennaio
pochi

acquisti

DI FILIPPO PAVAN BERNAccm *
IlllJllllllllIIUIDJIWllmIllllllIIII

Il ministero dei Trasporti ha appe-
na reso noti i dati sulle immatricola-
zioni, dichiarando che gennaio 2012
si è chiuso con 137.119 targhe, regi-
strando un -16,9% rispetto all'analo-
go mese dello scorso anno.

Paradossalmente il governo è il pri-
mo danneggiato poiché perde, su
ogni auto venduta, circa 5.000 euro
tra Iva e tasse varie. Inoltre deve inve-
stire milioni di euro per far fronte
agli ammortizzatori sociali in quanto
non siamo in grado di mantenere
centinaia di migliaia di posti di lavo-
ro. E purtroppo il 2012 apre in mo-
do drammatico, registrando il risulta-
to peggiore degli ultimi
dodici anni.

Basta analizzare la serie
storica delle immatricola-
zioni di gennaio degli ul-
timi anni per rendersi
conto del gelo mortale in
cui siamo attanagliati. La sequenza è
da brividi: 250.380 nel 2007, 233.681
nel 2008, 158.453 nel 2009, 207.253

Mercato dell' auto
ancora al palo
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ANSA> Motori' Industria e Mercato' Mercato auto 2012 parte in rosse (-16,9%).S1atlile GuotaFial

Mercato auto 2012 parte in rosso (-
16,9%).Stabile quota Fiat
Mai cosi' basso da anni'SO. Esperti, Governo intervenga
~f febbraio, 21:35

di Graziella Marino
ROMA - Partenza in 'profondo roSso' per il mercato dell'auto nel 2012_ A gennaio le nuove
immatricolazioni in Italia sono state 137.119, in calo del 16,93% rispetto ad un anno fa. Un dato mai
cosi' basso dai primi anni Ottanta, riIeva l'Anfia che in coro con tutti gli altri operatori del settore si
appella al Governo per chiedere urgenti interventi strutturali per stimolare la crescita e rilanciare la
filiera. Comunque, nonostante lo scenario drammatico, Fiat Group Automobiles conferma a gennaio
la quota di mercato di un anno fa, segnando il 29,47% contro il precedente 29,46%. In calo del
16,92% le immatricolazioni attestatesi a 40.403 unità: ma - come sottolinea in una nota il Lingotto -la
flessione e' in linea con quella del mercato.

http://www.ansa.it/motori/notizie/rubriche/industriamercato/2012/02/01/visualizza_new.html_72916180.htm I

http://www.ansa.it/motori/notizie/rubriche/industriamercato/2012/02/01/visualizza_new.html_72916180.htm
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Da Torino evidenziano anche i risultati' positivi di Lancia, che migliora la quota al 5,1% dal 4,33% di
un anno fa e, soprattutto, di Jeep, che incrementa le vendite del 44% a 687 unità Alfa Romeo
Giulietta si conferma tra le vetture più vendute del segmento C e ha ottenuto il 16% di quota. Il brand
del Biscione ha subito pero' a gennaio un calo del 33,3% a 4.385 unità. Fiat con oltre 28 mila
immatricolazioni, ottiene una quota del 20,7% e le sue vetture si confermano al vertice delle più
vendute. Prima e' la Panda, seguita dalla Punto. La 500 e' quarta. La Nuova Panda invece ha
totalizzato già 14.000 ordini. Tra i marchi esteri, in testa alla classifica si conferma Ford, seguita da
Volkswagen, terza e' Gitroen, mentre Opel scende al quinto posto e Renault all'ottavo. L'altra
francese Peugeot e' quarta. Tra le tedesche Audi si conferma prima, seguita da Mercedes e Bmw.

Il Centro Studi Promotor GL events rileva l'urgenza di "adottare nuovi incentivi a costo zero" ed
evidenzia iquattro fattori che "stanno pesantemente influendo sul mercato": il fortissimo carico
fiscale, il livello strato sferico del prezzo dei carburanti, quello dei premi di assicurazione e la
debolezza della domanda interna. "La possibilita' di rimuoverli - dice il Csp - e' interamente nelJe
mani del governo". Per il presidente dell'Unrae Jacques Bousquet "se proiettassimo sull'intero anno
la stagionalità espressa dal risultato di gennaio, il mercato nel 2012 chiuderebbe al di sotto di
1.500.000 immatricolazioni". Il presidente delJ'associazione delle case automobilistiche estere in
Italia chiede al Governo "urgenti interventi strutturali", sollecitando il varo di un "non piÙ rinviahile
programma di rinnovo del parco'. Per Guido Rossignoli, direttore generale delJ'Anfia, il dato delle
immatricolazioni italiane a gennaio e' "cosi' basso che non e' piu' sufficiente risalire al triennro critico
1993-1996, ma occorre spostare il termine di confronto ancora piu' Tndietro, all'inizio degli anni
Ottanta". "1.1 2012 apre in modo drammatico, registrando il risultato peggiore degli ultimi dodici anni",
rileva il presidente di Federauto Filippo Pavan Bernacchi. Per il presidente delJ'associazione dei
concessionari "paradossalmente il Governo è il primo danneggiato poiché perde, su ogni auto
invenduta, circa 5.000 euro tra Iva e tasse varie".
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L'allarme dei concessionari
[irRecommend j

Secondo Filippo Pavan Bemacchi, presidente di Federauto, l'associazione che
rappresentai concessionari di tutti imarchi commercializzati in Italia di auto,
veIcoli commerciali, camion e autobus: «Paradossalmente ii governo è il primo
danneggiato poiché perde, su ogni auto venduta, circa 5.000 euro tra IVA e tasse
varie. Inoltre deve investire milioni di euro per far fronte agli ammortizzatori sociali
in quanto non siamo in grado di mantenere centinaia di migliaia di posti di lavoro.
E purtroppo ii 2012 apre in modo drammatico, registrando ii risultato peggiore
degli ultimi dodici anni». Continua Pavan Bemacchi: «Basta analizzare la serie
storica delle ,immatricolazioni di gennaio degli ultimi anni per rendersi conto del
gelo mortale in cui siamo attanagliati. La sequenza è da hrividi: 250-320 nel 2007,
233.681 nel 2008, 158.453 nel 2009, 207.253 nel201 O, 164_256 nel 2011_ Con le
sue 137.119 targhe i.I2012 si presenta come l'anno peggiore.»
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Secondo Federauto le previsioni vanno riviste al ribasso perché se non cambia
qualcosa ne12012 difficilmente il mercato potrà superare 1.5-00.000 pezzi. E'
questo i.Idevastante effetto della contrazione della domanda, in particolare
espressa dalle famiglie, causata da.l giro di vite senza precedenti che ha colpito
tutti gli autoveicoli egli automobilisti negli ultimi sei mesi: aumenti di .!VA,Imposta
Provinciale di TrascriZione, superbollo per le auto prestazionaJi, accise sui
carburanti, rincari sulle assicuraiioni e sui pedaggi autostradali. E tutto ciò si
aggiunge alla crisi dell'economia che vede colpiti soprattutto i beni che costano di
più, come gli autoveicoli ..

Un allarme nell'allarme viene lanciato, con pacatezza e rispetto, anche per i veicoli
di lusso. Federauto non vuole difendere gli evasori, anZi chiede da sempre
vengano individuati e perseguiti, nel contempo contestala demonizzaZione del
possesso d} questi beni. Il superbol1o appena introdotto ha avuto come effetto
quello di bloccare l'usato e pesanti stock giacciono invenduti pressai
concessionari. La spettacolarizzaiione della lotta all'evasione ha invece
terrorizzato i clienti del nuovo, anche quelli, la stragrande maggioranza, che nulla
hanno da temere dall'AgenZia delle Entrate. L'effetto congiunto del superbollo e
de'Ila spettacolarizzazione ha d'istrutto un settore dove l'Italia, con marchi
prestigiosi, è a livello mondiale una punta di diamante.

Conclude Pavan Bernacchi: «In recenti coJloqui abbiamo avuto l'opportunità di
informare il Governo della grave crisi in atto nel nostro settore e sappiamo che sta
analizzando i problemi e pensando ad eventuali soluZioni. Voglio però ancora
sottolineare che non ci sono incentivi all'orizzonte e chi ne parlasse come cosa
fatta non farebbe altro che danneggiarci ulteriormente. A questo punto ci
rivolgiamo con fiducia a.lGoverno e alla forza dei numeri di un settore che
rappresenta il 11,6% ciel FIL italiano, iimpieganclo 1.200.000 di addetti. Un settore
che senza interventi rapIdi e drastici corre i.Irischio di rimanere sepolto da.lla neve
che incombe in questi giorni.»
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Poveri concessionari. E poveri
clienti
FEBERAIO 8, 2012 I MERCATO ! S COMMENTI I LASCIA UN COMMENTO I Il CONDIVIDI

Aveva messo le mani avanti, prima delle feste di fine anno, Jacques Bousquet"con un mercato
decisamente depresso, dal 2008 al 2013 le reti dei concessionari delle case potranno perdere
anche il 30% delle loro strutture di vendita", aveva detlo il presidente dell'Unrae, l'associazione delle
case estere in Italia, il 15 dicembre 2011.

1121gennaio 2011 è stata la volta di Filippo Pavan Bemacchi, presidente di Federauto, la
federazione delle associazioni di concessionarie delle Case automobilistiche. "II settore, se non si
interviene subito, va incontro a un disastro annunciato, che somiglia allo scoglio dell'Isola del Giglio:
chiuderanno centinaia di concessionarie, distribuite in modo uniforme sul territorio nazionale, e
verranno bruciati almeno 45.000 posti di lavoro".

1124 gennaio 2012 Tommaso Bortomiol. project manager di Quintegia. società di ricerca e
formazione sul settore automobilistico, ha deUo che tra il 2010 e il 2011 ben 525 mandati su 3.500
sono andati perduti e che "fino a giugno del 2013 ci attendiamo un ulteriore assestamento della rete
di distribuzione".

L'1 febbraio, poi, sono arrivati i dati delle immatricolazioni di gennaio (-16.9%). E poi quelli dei
passaggi di proprietà di vetture usate (-4.3%). __

Poveri concessionari. Ma soprattutto poveri clienti. Sia chiaro, non voglio essere pessimista né
"allamlista", ma mi chiedo: con che coraggio. in questo 2012, gli italiani staccheranno assegni di
caparra per auto dai tempi di consegna medio-lunghi sapendo che, come dice Pavan Bemacchi,
"chiuderanno centinaia di concessionarie" e che, quindi, il rischio di trovarsi senza macchina e
senza caparra potrebbe essere alto?
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2) Il commento di Federauto

ID aoe: 73584 Data: 01.02.2012 (aggiornato il: OIIeb.2012j

Commentando i dati del mercato dì gennaio, Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto, ha
sottolineato che "paradossalmente il governo è il primo danneggiato poiché perde, su ogni auto venduta,
circa 5.000 euro tra NA e tasse varie. Inoltre deve investire milioni di euro per far fronte agli
ammortizzatori sociali in quanto non siamo in grado di mantenere centinaia di migliaia di posti di lavoro. E
purtroppo il 2012 apre in modo drammatico, registrando il risultato peggiore degli ultimi dodici anni".
Secondo Pavan Bernacchi, "Basta analizzare la serie storica delle immatricolazioni di gennaio degli ultimi
anni per rendersi conto del gelo mortale in cui siamo attanagliati. La sequenza è da brividi: 250.380 nel
2007, 233.6B1 nel 200B, 15B.453 nel 2009, 207.253 nel 2010, 164.256 nel 2011. Con le sue 137.119
targhe il 2012 si presenta come l'anno peggiore". Per Federauto le previsioni vanno riviste al ribasso
perché se non cambia qualcosa nel 2012 difficilmente il mercato potrà superare 1.500.000 pezzi. E'
questo il devastante effetto della contrazione della domanda, in particolare espressa dalle famiglie,
causata dal giro di vite senza precedenti che ha colpito tutti gli autoveicoli e gli automobilisti negli ultimi
sei mesì:aumenti di NA, Imposta Provinciale di Trascrizione, superbollo per le auto prestazionali, accise
sui carburanti, rincari sulle assicurazioni e sui pedaggi autostradali. E tutto ciò si aggiunge alla crisi
dell'economia che vede colpiti soprattutto i beni che costano di più, come gli autoveicoli. Un allarme
nell'allarme viene 'lanciato anche per i veicoli di lusso. Federauto non vuole difendere gli evasori, anzi
chiede da sempre vengano individuati e perseguiti, nel contempo contesta la demonizzazione del
possesso di questi beni. Il superbollo appena introdotto ha avuto come effetto quello di bloccare l'usato
e pesanti stock giacciono invenduti presso i concessionari. La spettacolarizzazione della lotta all'evasione
ha invece terrori.zzato i clienti del nuovo, anche quelli, la stragrande maggioranza, che nulla hanno da
temere dall'Agenzia delle Entrate. L'effetto congiunto del superbolloe della spettacolarizzazione ha
distrutto un settore dove l'1talia, con marchi prestigiosi, è a livello mondiale una punta di diamante.
Conclude Pavan Bernacchi: "In recenti colloqui abbiamo avuto l'opportunità di Informare il Governo della
grave crisi in atto nel nostro settore e sappiamo che sta analizzando i problemi e pensando ad eventuali
soluzioni. Voglio però ancora sottolineare che non ci sono incentivi all'orizzonte e chi ne parlasse come
cosa fatta non farebbe altro che danneggiarci ulteriormente. A questo punto ci rivolgiamo con fiducia al
Governo e alla forza dei numeri di un settore che rappresenta 1'11,6% del PIL italiano, impiegando
1.200.'000 di addetti. Un settore che senza interventi rapidi e drastici corre il rischio di rimanere sepolto
dalla neve che incombe in questi giorni",
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Il superbollo ha danneggiato le auto di
lusso
Federauto: "La spettacolarizzazione della lotta all'evasione ha
terrorizzato i clienti"

Prima il ~ superbollo, poi j controlli serrati della ~ Guardia di Finanza e il
ucaso mediatico'" (ndr.) delc-I>blitz a Cortina. E' così che la vendita di auto
di lusso in Italia è stata dannecggiata. l dati sulle c.• immatricolazioni a
gennaio 2012 vedono i marchi più prestigiosi precrpitati anche del
56,25% (Ferrari) o del 47,06% (Maserati). Solo pochi s.i sono salvati

(pensiamo a Porsche o a Lexus) e, secondo Fi'lippo Pavan Bernacchi,
presidente di Federauto, l'associazione che rappresenta i concessionari,
questo è "un allarme nelJ'allarme", che viene lanciato "con pacatezza e
rispetto" perché "Federa uta non vuole c;Iifendecregli evasori, anzi chiede
da sempre vengano individuati e perseguiti'.., ma unel contempo contesta
la demonizzilzione del possesso di questi beniu.

SUPERBOLLO E GUARDIA DI FINANZA
uII superbollo appena introdotto - spiega Pavan Bernacchi - ha avuto
come effetto quello di bloccare l'usato e pesanti stock giacciono
invenduti presso i concessionari". E aggiunge: "La spettacolarizzazione

della lotta ali 'evasione ha invece terrorizzato i clienti del nuovo, anche
quelli, la stragrande maggioranza, che nulla hanno da temere
daU'Agenzia delle Entrate. L'effetto congiunto del superbollo e della
spettacolarizzazione ha distrutto un settore dove J'Italia, con marchi
prestigiosi, è a livello mondiale una punta di diamante".
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IL PRIMO A PERDERCI E' IL GOVERNO
"Paradossalmente il governo èil primo danneggiato" dal crollo delle
immatricolazioni a gennaio 2012 perché, come spiega il presidente di
Federauto, "perde, su ogni auto venduta, circa 5.000 euro tra IVA e
tasse varie. Inoltre deve investire. milloni di euro per far fronte agli
ammortizzatori sociali in quanto non siamo in grado di mantenere
centinaia di migliaia di posti di lavoro. E purtroppo il 2012 apre in modo
drammatico, registrando il risultato peggiore degli ultimi dodici anni.
Basta analizzare la serie storica delle immatricolazioni di gennaio degli
ultimi anni per rendersi conto del gelo mortale in cui siamo attanagliati -
dice Pavan Bernacchi -. La sequenza è da brividi: 250.380 nel 2007,
233.681 nel 2008, 158.453 nel 2009, 207.253 nel 2010, 164.256 nel
2011. Con le sue 137.119 targhe il 2012 si presenta come l'anno
peggiore

PREVISIONI Al RIBASSO
Secondo Federauto le previsioni vanno quindi riviste al ribasso "perché
se non cambia qualcosa nel 2012 diffi61mente il mercato potrà superare
1.500.000 pezzi. E' questo il devastante effetto della contrazione della
domanda, in particolare espressa dalle famiglie, causata dal giro di vite
senza precedenti che ha colpito tutti gli autoveicoli e gli automobilisti
negli ultimi sei mesi: aumenti di IVA, Imposta Provinciale di Trascrizione,
superbollo perle autoprestazionali, accise sui carburanti, rincari sulle
assicurazioni e, sui pedaggi autostradali - conclude Pavan Bernacchi -. E
tutto ciò si aggiunge alla crisi deJl'economia che vede. colpiti soprattutto i
heniche costano di più, come gli autoveicoli".

Autore: Eleonora Lilli

Data: 3 febbraio 2012.

Tags: Attualità, bollo auto
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L'auto italiana sprofonda ancora
Mercoledì 11212012 - Roma- In gennaio sono state
immatricolate 137.119autovetture con un calo deI16,'1.~sul
livellogià molto depresso del gennaio 2011. Continua, quindi,
e si accentua la tendenza negativa che ha caratterizzato la
seconda metà dello scorso anno. Secondo il Centro Studi
Promotor GLevents sul mercato ita~ano dell'auto stanno
pesantemente influendo quattro fatto';: il fortissimo c.arico
fiscale specifico sulla mototizzazione, il livellostratosferico
del prezzo dei carburanti, quello dei premi di assicurazione e
la debolezza della domanda interna. La possibilità di
rimuovere, o quantomeno attenuare, l'impatto negativo di
questi quattro fattori è interamente nelle mani del Governo.
Dato il quadro generale non è pensabile che il Governo possa
intervenire in tempi brevi 'sullafisca~tà specifica sull'auto. Sui
carburanti e sulle assicurazioni RCauto il Governo ha già
però fatto un p.rimointervento con il "decreto

~bera~zzazioni"e contro la debolezza della domanda, potrebbe, se volesse, adottare nuovi incentivi a costo zero.
Per quanto riguarda carburanti ed assicurazioni RCauto va riconosciuto lo sforzo del Governo, ma non si può non sotto~nerare che
il decreto punta a ridurre i costi per i distributori di carburante e per le compagnie di assicurazione nel presupposto che queste
riduzioni determinino anche vantaggi per i consumatoli. Non è però affatto scontato che ciò awenga. Considerata la situazione di
emergenza in cui il Paese si trov.a, occorrerebbe quindi, almeno temporaneamente, introdurre meccanismi di controllo dei prezzi.
Meccanismi di questo tipo erano in vigore fino al 1991per i carburanti e fino al 1994per le assicurazioni con piena soddisfazione dei
consumatori ·e con l'accettazione di petrolie,; e assicuratori che non facevano certo mancare carburanti e po~zze al merc.ato.
L'effetto sui prezzi:delle libe.ralizzazioniper i carburanti e la RCauto, se'vi sarà, non vi sarà in ogni caso nel br·evetermine.
Occorrere dunque un intervento diretto sulla debolezza della domanda. Ilsottosegretatio alla presidenza del Consiglio,Antonio
Catricalà, in un'intervista all'agenzia Reuters ha convenuto sulla necessità di nuovi incentivi., maha sollevato il problema del
repelimento della copertura finanziaria. Comeil Centro Studi Promotor GLevents ha suggerito, la copertura può essere trovata a
costo zero adottando per il contrasto all'·eva5Ìonedel bollo un sistema analogo a quello previsto dal decreto ~bera~zzazioniper
contrastare il mancato pagamento del premio di assicurazione. Come è noto il sistema consiste nell'immagazzinarein un dispositivo
Uelettronico o telematica" i dati sul pagamento dell'assicurazione e, secondo la proposta del Centro Studi Promotor GLevents,
anche .quemsul pagamento del bollo, con la possibilità che vengano trasmessi a sistemi di controllo su strada oa banche dati per un
·efficac·ee tempestiva contestazione dei mancati p.agamenti.Secondo l'Unrae l'evasione del bollo .autoammonta a circa un miliardo
all'anno, una cifra più che sufficiente per varare··unefficace sistema di incentivi all'.acquisto di auto a basso impatto.

Il Governo con il decreto Uberalizzazioniha già dato un primo, sia pur parzi.ale, contributo al tilancio della domanda di auto. Ora
occorrerebbe un colpo di reni per invertire una tendenza negativa estremamente pericolosa innanzitutto per l'economia itaUana. Vi
sono le condizioni perché questa spinta possa essere impressa a costo zero.
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Le marche nazionali, nel complesso, totaliZZiUlonel mese 40.565 immatricolazioni l'17,8);;), mantenendo una quota di mercato del
29,6%. I m.archi di Rat Group Automobiles (escludendo Ferrari e Maserati) totalizzano 40.403 immatricolazioni (-16,9%), mantenendo la
quota di mercato stabile al 29,5%. Risultato positivo per il.marchio Jeep, in crescita del 44%a gennaio.
In rialzo la quota delle vetture diesel immatricolate nel mese, che dal5l% di dicembre 2011 sale al 55%a gennaio 2012.
Nella classifica delle auto più vendute nel mese compaiono cinque vetture italiane. Si confermano ai primi due posti, invertite
IÌspetto al mese precedente, HatPanda (10.441 unità) e Fiat Punto (8.570). Al terzo posto troviamo Lancia Ypsilon(5.142), che
guadagna una posizione .lÌspetto al mese scorso, e al quarto Hat 500 (4.838), che guadagna ben sei posizioni, mentre Alfa Romeo
Giulietta (2.975) si colloca all'ottavo posto della classifica.
In testa alla top ten diesel, nel mese di gennaio, ancora FìatPunto (3.341 unità), seguita, in terza posizione, da Alfa Romeo Giulietta
(2.388), che avanza di due posti rispetto al mese precedente.
Ancora in calo anche il mercato dell'usato che, con 349.222 trasferimenti di proprietà al lordo delle minÌYolture a concessionalÌ,
riporta una flessione del. 4,3%a gennaio 2012 su gennaio 2011 (364.785 unità).
Immancabilmente preoccupati i commenti di Anfìa, Unrae e Federauto.
Guido Rossignoli, direttore generale di Anfia: «fllOl1 si apre ancora sotto il segno di una crisi profonda e decisamente
preoccupante per i risllOlti negativi che <:ontinuerà ad avere sul nostro settore, alimentando ulteriormente la spirale negativa in <:ui
sembra essere intrappolata la nostra economia. Il mercato auto a. gennaio registra livelli cosi bassi che non è più sufficiente risalire
al triennio critico 1993·1996, ma occorre spostare il termine di confronto ancora piu indietro, a inizio anni ottanto. Secondo le
rile\llJZioni Istat, a gennaio l'indice di fiducia dei consumatori rimane stabile, ma si deteriorano le aspettative sull'andamento
generale dell'economia italiana (il soido scende da ·56 a -67) e crescono ie aspettative di disoccupazione iii soldo passo da 87 a 97).

Sempre secondo Istat, a dicembre 2011 il tasso di disoccupazione in Italia si è attestato a!l'8,9% (.o,8% rispetto a dicembre 20to) e il

tassa di disoccupazione gioVllnile è arriVllto 0131% (.3% rispetto all'anno precedente). E' chiaro che anche l'andamento del mercato
del la\lDfaha un pesa rilevrlnte sulle prospettive del reddito delle famiglie e quindi della spesa per i consumi, speciaiment·e quando
si tratta di beni dureVDIi come i'automobile. Una situazione del genere non può che confermare ie previsioni di un 2012 ancora più
difficiie dell'annoda poro cone/uso>'.
Jacques Bousquet, presidente di Unrae: «Se proiettassimo su{l'intero anno /0 stagiona/ità espressa dal risultato di gennaio, il
mercato tataie del 2012 chiuderebbe al di sotto di 1.500.000 immatricolazioni, un liveflo fortemente negativo. Per scongiurare una
situazione del genere, considerando l'importante contributo del comparto automotive nen'economia del nostra Paese, sono ormai
necessari ed urgenti degli inteNl:nti strutturali. Chiediamo al Governo, f:ui riconosciamo
un'estrazione tecnica ed europeista, di valutare quanto l'auto in Italia sia distante dall'Europa in termini di politiche fiscali ed
ambientali. Ritengo indispensabile, a q.uesto punto, che l'esecutivo dia un tangibile segno di attenzione al ri/ancio di un settore che
negli ultimi IOanni, direttamente o indirettamenfe, ha contribuita con più di 600 miiiardi di euro alle entrate dei/o Stato e che
incide, nel comp/ésso dei/a filiera, per ben 1'11,4% del PiI". L'Unrae assieme a tutta la filiera distributiva
raccomanda fermamente un non più rinviabiie programma strutturale di rinnoVDdel parco, che, attralll?rso ageva/azionibasate su
parametri ispirati alla neutralitil tecnologica, supporti ia capacità di acquisto e di gestione dell'auto da parte delle famiglie. A ciò
sarà necessario aggiungere la predisposizione di un piano di Infrastrutture adeguate a sostenere lo sviluppo di vetture a basso
impatto ambientale e l'aWneamento defla fiscalità italiana a quei/a europea., in particolare per le auto aziendali e per l'usato».
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Filippo Pavan Bemacchi presidente dì Federauto, l'associazione che rappresenta ì concessionari di tutti i marchi commercializzati
in ItaUa di auto, veicoU commerciaU, camion e autobus: «Paradossalmente il governo e il primo danneggiato poiché perde, su ogni
auto venduta, circa 5.000 euro tra Iva e tasse varie. Inoltre deve investire milioni di euro per far fronte agli ammortizzatori sociali in
quanto non siamo in grado di mantenere centinaia di migliaia di pasti di lavoro. E purtroppo il 2012 apre in modo drammatico,
registrando U risultato peggiore degli ultimi dodici anni. Basta analizzare la serie storica delle immatricolazioni di gennaio degli
ultimi anni per rendersi conto del gelo morta/è in cui siamo attanagliati. La seql1€nza è da brividi: 250.380 nel 200?, 233.681 nel
2008, 158.453 nel 2009,207.253 nel 2010, 1tl4.256 nel 2011. Con le sue 137.119 targhe U2012 si presenta come l'anno peggiore. S,econdo
Federauto le previsioni vanno riviste o/ ribasso perché se non cambia qualcosa nel 2012 difficilmente il mercato potril superare
1.500.000 pezzi. E' questo il devastante effetto delfu contrazione della domando, in particolare espressa daHe famiglie, causata dal
giro di Vite senza precedenti che ha colpito tutti gli autoveicoli e gli automobilisti negli ultimi sei mesi: aumenti di lva, Imposta
provinciale di trascrizione, superbal/o per te auto prestazionati, accise sui carburanti, rincari sulle assicurazioni e sui pedaggi
autostradali. E tutto ciò si aggiunge allo crisi de/{'economia che vede colpiti soprattutto i beni che costano di più, come gli
autoveicoli. Un aHarme nell'al/orme Viene lanciato, con pccatezza e rispetto, anche per i l'eicoli di lusso. Federauto non vuole
difendere gli evasori, anzi chiede da sempre vengono individuati e perseguiti, nel contempo contesta la demonizzazione del possesso
di questi beni. U superballo appena introdotto ha avuto come effetto quello di bloccare l'usato e pesanti stock giacciono imrenduti
presso i concessionari. La spettacolarizzazione della lotta all'evasione ha invece terrorizzato i clienti ·del nuovo, anche quelli., la
stragrande maggioranza, che nuUa hanno da temere dall'Agenzia del/e Entrate. L'effetto congiunto del superbollo e della
spettacolarizzazione ha distrutto un settore dove / 'Italia, con ma.rchi prestigiosi, è a live/to mondiale una punta di diamante. In
recenti colloqui abbiamo avuto !'opportunitil di informare il Governo della grave crisi in otto nef nostro settore e sappiamo che sta
analizzando iproblemi e pensando ad eventuali soluzioni. Voglio però ancora sottolineare che rd>IT ci SO.noincentivi a!!'orizzonte e chi
ne parfasse come cosa fatta non farebbe altro che danneggiarci ·ulteriormente. A q.uesto punto ci rivolgiamo <:·onfiducia af Governo e
alla forza dei numeri di un settore che rappresento il Il,6.% del Pii italiano, impiegando 1.200.000 di addetti. Un settore che senza
interventi rapidi e drastici corre il rischio di rimanere sepolto dalla neve che incombe in questi giorni». (ore 1S:15)
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